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A caccia, di A
DI GIAMP AOLO DOSSENA

1
' Sette A.Cercando parole con tante
A, partendo da Arcavacata, 5 A, era-

. vamo stati condotti per mano da
Robert Oelmay a trovare l'abitante femmini-
le della ridente località calabra, la arcavaca-
tana, 6 lettere. Inoltre, se un'americanata è
impresa incredibile, di gusto eccentrico, co-
sa sia un'arcavacatanata non si sa, diceva
Delmay, ma la parola si può fare, e le A so-
no 7 ('Venerdì" n. 87). Ora Roberto Alaj-
mo (Palermo) mi scrive che l'arcavacatana-
ta si sa cosa sia: "maldestra piaggeria, gesto
di esagerato ossequio per un potente". E
mi allega ritagli di giornali del 23 novembre
1991. L'università della ridente località cala-

bra ha conferito infatti una laurea honoris
causa a Silvio Berlusconi, con motivazione
che, trascriverò un'altra volta, per allungare
il brodo.

2. Sei A. Paolo Albani (Rignano sulI'Ar-
no Fi:, certamente lo ricorderete come in-
ventore degli ossimori nascosti, grande gio-
co del 'Venerdì" nel 1987-'88) ha scoperto
un nome con 6 A. Trattasi di Psalmanaa-
zaar, citato da Queneau (che però, edizione
italiana, "Einaudi Letteratura 65" riduce le
A a 4: Psalmanazar). Albani ha scoperto
(col suo complice Berlinghiero Buonarroti),
che Psalmanaazaar ha lasciato traccia in va-
ri libri sulle lingue inventate, o immagi- It+
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narie, o come meglio si preferisca dire.
Questo diventa un altro problema, di

quelli grossi. Il Bacecfifo di cui più volte ho
parlato in questa rubrica, è una lingua in-
ventata o una antilingua?

Per completezza bibliografica mi tocca di
dire che l'opera più recente sul Bacecfifo è
stata pubblicata da una casa editrice di tutto
rispetto, Il Mulino di Bologna. Reca un tito-
lo che sembra poco serio, e può ingannare:
Garibaldifu ferito.

3. Fiabe. Nei primi tre giorni di maggio
feste e giochi, animazioni e spettacoli a Ca-
strocaro; premiazione dei finalisti del 3°
Concorso internazionale di fiabe. Anche
mostra mercato di arte, cultura e oggettisti-

ca fantasmagorica. Per informazioni via
Matteotti 20, 47011 Castrocaro Terme, For-
fi, tel. 0543/766385, fax 0543/766266.

4. Dama internazionale. C'è una Fede-
razione mondiale del gioco della dama
(FMJD). Ha affidato alla FID (Federazione
italiana Dama) l'incarico di organizzare la
seconda olimpiade damistica, che si svolge-
rà a Mori TN dal 20 al 29 agosto. Per infor-
mazioni Circolo damistico moriano, via M.
Viesi 79, 38065 Mori TN, tel. 0464/90249.

Fate conto che la FMJD ha riconosciuto
le nuove repubbliche nate dall' ex Unione
Sovietica (che detiene il titolo di campione
del mondo dal 1988).

Gli ex sovietici e gli olandesi sono da It+
-
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tempo i mattatori in questo gioco (dal 1895'
al 1912 i mattatori erano stati francesi e
olandesi).

Qui si intende "dama internazionale", da-
miera di 100 caselle, 20 pedine a testa, con
varie conseguenze nelle regole ('Venerdì"
120).

Eqgar Allan Poe, nemico giurato degli
scacchisti, delirava per i pregi della dama
ma non intendeva "dama internazionale":
interIchNa dama inglese, che è un gioco di-
verso. Anche voi forse credete di giocare a
dama, mentre invece forse giocate a dama
italiana, o triestina, o turca. O chissà cosa:
di dame ce n'è tante. Altri giocano a scac-
chi, o a "Scacchi" o a "SCACCHI!" mentr,e

invece, meschinetti, giocano a scacchi occi-
dentali.

5. Dylan Dog. C'è chi prende sul serio
certe <;ose,per esempio Dylan Dog ('Vener-
cfi"193, 198). La Provincia di Milano asses-
sorato alla Cultura e Regione Lombardia
settore cultura e informazione organizzano
per maggio-giugno una otto giorni di ante-
prime e incontri (su il cinema della paura e i
suoi autori) e una mostra con tavola roton-
da (su il piacere della paura, la cultura del-
l'orrore dalle antiche mitologie agli incubi
metropolitani: demoni, streghe, fantasmi, li-
cantropi, vampiri, zombi, mostri, mutanti).
Per informaziÒni te!. 02/48002877 o
77402468, fax48011937o 77402918. It+
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Il tutto, sotto il titolo "Dylan Oog Horror
Fest".

6. Oracoli vaganti. L'oracolo della Sibil-
la cusiana di cui abbiamo detto tanto bene
("Venerdì" n. 186) si chiama così perché
questa Sibilla viene dal Cusio, Lago d'Orta.
La finezza del riferimento ironico alla più
nota Sibilla Cumana è così sottile che se ne
trova in commercio un'edizione col titolo
sbagliato: Il segreto della Sibilla Cumana
(Messaggerie Pontremolesi, Milano 1989).
Altra prova, se ce ne fosse bisogno, del fatto
che questa Sibilla ha ancora molti fedeli (o
infedeli) lettori.

7. Targhe. Misembra di aver sentito par-
lare del Cusio, o lago d'Orta, in questi gior-

ni, per gli spostamenti di certi confini: i go-
vernanti della Laìtia (Italia) hanno deciso di
"creare" nuove provincie.

Per noi la notizia ha importanza vitale, a
cominciare dalle sigle automobilistiche:Rimi-
ni RN, Lecco LC, Lodi LO, Vibo Valentia W
(e poi forse Prato PO, Verbanià VB)possono
cambiare le sorti in una partita di Scrabble-
Scarabeo. Alcunigiocatoriqueste siglele ten-
gono validesin d'ora; altriaspettano altre tap-
pe di approvazioniburocratiche. Sembra cer-
to che la nuova provinciadi Crotone avrà la
targa KR (nuova botta alle spalle di chi crede
che l'alfabeto abbia 21 lettere). Non si sa se
Biella sarò Bl o sarà BE.

Giampaolo Dossena


